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L'anno  duemilaventisei, il giorno  ventitre del mese di marzo alle ore 12:30 e seguenti, nella 
Residenza municipale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge. 
 
Sono rispettivamente presenti ed assenti i seguenti Sigg.: 
 

LA ROCCA MARGHERITA SINDACO P 
MODDERNO SETTIMO ASSESSORE P 
INFRANCO VINCENZO VICE SINDACO P 
BARRILE CALOGERO ASSESSORE A 
RUSSO FRANCESCO ASSESSORE PWHATSAPP 

 
Presenti:    4    Assenti:    1 
 
Presiede l’adunanza  On. Dott.ssa La Rocca Margherita, nella sua qualità di Sindaco 
 
Partecipa il Segretario Generale, Dott. Maggio Livio Elia 
 
Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i 
convenuti a deliberare  sull'argomento in oggetto specificato di cui si allega la proposta.  
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RICHIAMATO l’art. 6 del decreto-legge 9.06.2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6.08.2021, n. 113, rubricato Piano integrato di attività e organizzazione - PIAO, che così 
recita: 
1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità 
dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 
amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, 
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di 
cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e 
organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 
particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 
190. 
2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi 
di 
cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 
ricorso 
al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 
pianificazione 
secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione 
digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e 
all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e 
alla 
progressione di carriera del personale; 
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
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prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili 
nei limiti stabiliti 
dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le 
modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento 
culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), 
assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto 
alla 
corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli 
indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale 
anticorruzione; 
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
ricorso 
alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle 
attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure 
effettuata attraverso strumenti automatizzati; 
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 
fisica e 
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 
alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 
3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli 
impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante 
gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di 
monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i 
relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li 
inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per 
la pubblicazione sul relativo portale. 
5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai 
sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di 
Conferenza 
unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 
individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente 
articolo. 
6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede 
di 
Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 
281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 
1. 
Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da 
parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 
6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto 
termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: 
a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; 
c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, 
comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste 



 

 

 

dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. 
8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate 
provvedono con   le   risorse   umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.  
Gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del 
presente articolo e al monitoraggio   delle performance organizzative anche attraverso 
l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, 
secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.  
 
 
PRESO ATTO CHE:  

 In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, 
comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 81, rubricato “Regolamento recante individuazione degli adempimenti 
relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui 
all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con 
modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, 
comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato 
pubblicato il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze, concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge 
decreto legge 9 giugno2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, 
n. 113;  

 L’art. 1, comma 14-sexies, del D.L. 22.04.2023, n. 44, conv. in Legge 21.06.2023, n. 74, 
recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità' amministrativa delle 
amministrazioni pubbliche” prevede che tra i contenuti necessari del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione le amministrazioni indicano gli obiettivi, le risorse e le 
metodologie per la formazione del personale, individuando al proprio interno i dirigenti e 
funzionari per realizzare le attività di formazione; 

 
 RILEVATO che il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 rubricato 
“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 
del 30 giugno 2022, stabilisce:  

 all’art.1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli 
obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della 
performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono 
unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la separazione fra il Piano 
Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance dell’Amministrazione;  

 all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 
108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui 
all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano 
integrato di attività e organizzazione di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 
CONSIDERATO, inoltre, che il Decreto ha disposto, all’art. 11, che negli Enti Locali il Piano è 
approvato dalla Giunta; 



 

 

 

 
TENUTO CONTO di quanto stabilito dal D.P.R. 24 giugno 2022 n.81, con il quale è stato 
approvato il Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti 
dal Piano integrato di attività e organizzazione, il cui art.1, c.1, prevede, per i comuni con più di 
50 dipendenti, la soppressione dei seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite 
sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO): 
a) articolo 6, commi 1, 4 e 6 (Piano dei fabbisogni), e articoli 60-bis e 60-ter, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Piano delle azioni concrete); 
b) articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Piano 
della performance); 
c) articolo 1, commi 5, lettera a), e 60, lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Piano di 
prevenzione della corruzione e della Trasparenza); 
d) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro 
agile); 
e) articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni positive); 
f) articolo 2, comma594 della legge 244/2007 (Piano per razionalizzare l’utilizzo delle 
dotazioni strumentali); 
 
CON Decreto 30 giugno 2022, n. 132 il Ministero per la Pubblica Amministrazione ha emanato, 
di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze il “Regolamento recante definizione 
del contenuto del Piano Integrato di attività e Organizzazione”, sostanziatosi nell’adozione di 
uno schema di un Piano-tipo definendone il contenuto; 
   
RICHIAMATA la delibera ANAC n. 7 del 17.01.2023 di approvazione in via definitiva del 
Piano Nazionale Anticorruzione 2022, con la quale è stato in particolare chiarito che:  

 come le riforme introdotte con il PNRR e con la disciplina sul Piano integrato di 
organizzazione e Attività (PIAO) abbiano importanti ricadute in termini di 
predisposizione degli strumenti di programmazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza; 

 obiettivo principale del legislatore è quello di mettere a sistema e massimizzare l’uso 
delle risorse a disposizione delle pubbliche amministrazioni (umane, finanziare e 
strumentali) per perseguire con rapidità gli obiettivi posti con il PNRR, razionalizzando 
la disciplina in un’ottica di massima semplificazione e al contempo migliorando 
complessivamente la qualità dell’agire delle amministrazioni;  

 il PIAO è misura che concorre all’adeguamento degli apparati amministrativi alle 
esigenze di attuazione del PNRR, ciò significando anche ridurre gli oneri amministrativi 
e le duplicazioni di adempimenti per le pubbliche amministrazioni e, come affermato dal 
Consiglio di Stato, “evitare la autoreferenzialità, minimizzare il lavoro formale, 
valorizzare il lavoro che produce risultati utili verso l’esterno, migliorando il servizio 
dell’amministrazione pubblica”;  

 tali fondamentali obiettivi di semplificazione e razionalizzazione del sistema, di cui più 
volte l’Autorità ha evidenziato l’importanza negli atti di regolazione e nei PNA, non 
devono tuttavia andare a decremento delle iniziative per prevenire corruzione e favorire 
la trasparenza;  

 
CONSIDERATO che l’aggiornamento 2024 al PNA 2022 è rivolto ai comuni con popolazione 
al di sotto dei 5000 abitanti e con meno di 50 dipendenti e fornisce indicazioni per elaborare i 
contenuti della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) che i comuni sono chiamati ad adottare. L’Aggiornamento, adottato 
con delibera n. 31 del 30 gennaio 2025, tiene conto sia delle semplificazioni che il legislatore ha 
introdotto per le amministrazioni di piccole dimensioni (meno di 50 dipendenti), sia delle 
semplificazioni per i piccoli comuni individuate da Anac nei precedenti PNA. 

https://www.anticorruzione.it/-/del.31-30.01.2025.pna


 

 

 

Fornisce precisazioni e suggerimenti che tengono conto dei rischi di corruzione ricorrenti nelle 
piccole amministrazioni comunali e individua gli strumenti di prevenzione della corruzione da 
adattare alla realtà di ogni organizzazione, consentendo di massimizzare l’uso delle risorse a 
disposizione - umane, finanziare e strumentali - per perseguire più agevolmente i rispettivi 
obiettivi strategici e, al contempo, migliorare complessivamente la qualità dell’azione 
amministrativa. 
 
CONSIDERATO altresì, che Con la Delibera n. 19 del 28 gennaio 2026, il Consiglio 
dell’ANAC ha definitivamente approvato e adottato il “Piano nazionale Anticorruzione 2026-
2028” (“PnA”). Il documento ha ottenuto i Pareri del Comitato interministeriale e della 
Conferenza unificata Stato-Regioni-Autonomie locali e costituisce il quadro di riferimento per 
le Politiche di prevenzione della corruzione e promozione dell’integrità pubblica nel prossimo 
triennio. 
 
VISTA la circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica (DFP-0076646) n. 2 
dell’11.10.2022 recante Indicazioni operative alle amministrazioni sul funzionamento del 
Portale PIAO nonché sul monitoraggio PIAO; 
 
DATO ATTO che è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 gennaio 2024 il D. Lgs 
13.12.2023, n. 222, recante “Disposizioni in materia di riqualificazione dei Servizi pubblici per 
l’inclusione e l’accessibilità, in attuazione dell’art. 2, comma 2, lett. e), della Legge 22 dicembre 
2021, n. 227”;  
 
CONSIDERATO che il suddetto provvedimento introduce disposizioni sulla riqualificazione 
dei Servizi pubblici per migliorare l’accessibilità e l’inclusione, con l’obiettivo di garantire 
accessibilità alle Pubbliche Amministrazioni per persone con disabilità, assicurando uniformità 
nella tutela dei lavoratori con disabilità, applicandosi a tutte le Pubbliche Amministrazioni e 
concessionari di Servizi pubblici, con adeguamento degli ordinamenti da parte delle Autorità 
indipendenti e Organi costituzionali;  
 
PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del D.L.gs 13.12.2023, n. 222, di introduzione del 
comma 2-bis all’art. 6 del decreto legge 09.06.2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 06.08.2021, n. 113:  

 le pubbliche amministrazioni nell'ambito del personale in servizio individuano un 
dirigente amministrativo ovvero un altro dipendente ad esso equiparato, che abbia 
esperienza sui temi dell'inclusione sociale e dell'accessibilità delle persone con disabilità 
anche comprovata da specifica formazione, che definisce specificatamente le modalità e 
le azioni di cui al comma 2, lettera f), proponendo la relativa definizione degli obiettivi 
programmatici e strategici della performance di cui al comma 2, lettera a), e della 
relativa strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo e degli 
obiettivi formativi annuali e pluriennali di cui al comma 2, lettera b); 

 le predette funzioni possono essere assolte anche dal responsabile del processo di 
inserimento delle persone con disabilità nell'ambiente di lavoro di cui all'articolo 39-ter, 
comma 1, del D.L.gs 165/2001, ove dotato di qualifica dirigenziale;  

 i nominativi dei soggetti individuati sono comunicati alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento della funzione pubblica;  

Per il comune di Montevago è stata nominata Responsabile dell’inclusione sociale e 
dell’accessibilità delle persone con disabilità la Dott.ssa Maria Concetta ALIOTO, giusta 
determinazione Sindacale n. 7 del 28.05.2024.  

  

CHE il Comune di Montevago con deliberazione di Giunta Comunale n. 55 del 09.03.2026 ha 
approvato il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 



 

 

 

2026-2028, che con l’introduzione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il Piano 
anticorruzione confluisce in un’apposita sezione del PIAO medesimo, come sancito dal DPR n. 
81/2022 (All.1);  
 
CONSIDERATO altresì, che il Comune di Montevago, alla data del 31.12.2025 ha 51 
dipendenti: 50 di ruolo, e n. 1 a tempo determinato ex art. 110 Tuel. Il personale di ruolo è così 
composto: n. 2 a 18 ore, n. 35 a 24 ore, n. 11 a 30 ore, n. 2 a 36 ore settimanali, che rapportati a 
tempo pieno, risultano pari a 37 dipendenti. Nella redazione del PIAO 2025-2027, anche se 
trattasi di Ente con un numero inferiore a 50 dipendenti, non si è tenuto conto delle disposizioni 
di semplificazione di cui all’art. 6 del D.M. 132/2022; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 84 del 05.05.2025 con la quale è stato approvato 
il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) – Triennio 2025-2027;  
 
VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 247 del 25.11.2025 con la quale è stato 
aggiornato il PIAO approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 84 del 05.05.2025 nella 
parte relativa alla Performance. 
DATO ATTO che l’ANAC con comunicato del Presidente, Busia del 14 gennaio 2026 ha 
chiarito che per i soli Enti Locali, il termine ultimo per l’adozione del PIAO è fissato al 30 marzo 
2026, a seguito del differimento al 28 febbraio 2026 del termine per l’approvazione del bilancio 
di previsione 2026-2028 disposto dal decreto del Ministro dell’Interno del 24 dicembre 2025, 
pubblicato nella G.U. n. 302 in data 31.12.2025; 
 
VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n.   19  del 20.03.2026 con la quale è stato 
approvato il Documento Unico di programmazione Semplificato (D. U. P.S.) 2026/2028, reso 
immediatamente esecutivo; 
 
VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 20   del 20.03.2026 con la quale è stato 
approvato il Bilancio di Previsione per il triennio 2025-2027 ed allegati ex art. 11 del d. lgs. n. 
118/2011 e s.m.i; 
 
VISTA la deliberazione n. 28 18.02.2026 con la quale è stato approvato il Piano triennale del 
Fabbisogno del Personale 2026-2028 (All.2); 
 
VISTA la deliberazione n. 48 del 05.03.2026 del 05.03.2026 con la quale è stato approvato il 
Piano triennale dell’Informatica 2024/2026 (All.3); 
 
VISTO il Piano Triennale Azioni Positive 2026/2028 redatto dal C.U.G., ed approvato con 
verbale n. 1 del 20.03.2026 (All.4); 
 
VISTA la delibera n. 478 del 26 novembre 2025, con la quale l’ANAC ha approvato le nuove 
Linee Guida sul whistleblowing relative ai canali interni di segnalazione, con l’obiettivo di 
rendere più uniforme ed efficace l’applicazione della normativa vigente. Il documento fornisce 
indicazioni operative ai soggetti pubblici e privati chiamati ad attuare le disposizioni in materia, 
chiarendo modalità e responsabilità nella gestione delle segnalazioni. 
 
VISTA la delibera n. 479 del 26 novembre 2025, con la quale l’ANAC ha modificato e 
integrato le Linee Guida sulla presentazione e gestione delle segnalazioni esterne, volto ad 
assicurare coerenza con le nuove indicazioni sui canali interni e a superare alcune criticità 
segnalate dai soggetti obbligati ad applicare il d.lgs. n. 24/2023. 
 



 

 

 

CONSIDERATO che occorre approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-
2028 del Comune di Montevago, che unitamente ai suoi allegati redatti nel rispetto del quadro 
normativo di riferimento, costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;  
 
CONSIDERATO che, con l’introduzione del PIAO si vuole garantire la massima 
semplificazione, sostenere una visione integrata e complessiva dei diversi assi di 
programmazione, garantire la qualità e la trasparenza dei servizi per cittadini e imprese e la 
progressiva reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, nel rispetto 
del D.Lgs 150/2009 e della Legge 190/2012;  
 
RICHIAMATA la Direttiva del 14 gennaio 2025 del Ministero della PA che enfatizza il ruolo 
della formazione come leva per il miglioramento delle competenze dei dipendenti pubblici e per 
l’efficienza della pubblica amministrazione, con un focus su obblighi, responsabilità dirigenziali 
e strumenti di pianificazione e monitoraggio; 
 
ATTESO che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) che rappresenta il 
fondamentale strumento di programmazione dell’Ente, viene indicato nella citata Direttiva del 14 
gennaio 2025, quale documento che consente di definire, con una visione organica, l’impatto 
della formazione sulla organizzazione dell’Ente: le finalità, gli obbiettivi e il monitoraggio dei 
risultati; 
  
ESAMINATO la “Linee guida 2025 sul Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e 
sul Report del PIAO”, unitamente al “Manuale Operativo 2025 sul PIAO e sul Report delle Città 
Metropolitane e dei Comuni, emesso di recente dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri. Le 
linee guida mirano a semplificare e integrare gli strumenti, i processi e i soggetti della 
programmazione al fine di rafforzare l’orientamento al valore pubblico e promuovere effettiva 
integrazione tra Performance, anticorruzione, trasparenza, organizzazione, competenze 
fabbisogni e innovazione;  
 
CONSIDERATO che l’art. 7, comma 1 secondo periodo, del D.M. n. 132/2022 stabilisce che il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è predisposto esclusivamente in formato 
digitale, è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della Funzione Pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna Amministrazione; 
 
VISTA la deliberazione di G. M. n. 173 del 4.8.2022 con la quale viene approvata la nuova 
struttura organizzativa dell’Ente allegato “A” “Organigramma Nuova Struttura Organizzativa”, 
unitamente all’allegato B “lista delle peculiari funzioni, competenze ed attività attribuite ai 
settori e servizi” a modifica della delibera di G.M. n. 60 del 6.3.2020;  
 
VISTA la determinazione sindacale n. 15 dell’1.9.2022 con la quale vengono assegnati al 
Segretario comunale, la direzione degli uffici indicati nell’allegato “B” “Lista delle peculiari 
funzioni, competenze ed attività attribuite ai settori e servizi”, sotto la rubrica “Segretario 
Generale”;  
 
VISTA la determinazione del Segretario Generale n. 21 del 25.03.2020 con la quale viene 
nominata la funzionaria Giuseppa Ditta, di categoria C responsabile del servizio e dei 
procedimenti indicati nell’allegato “B” lista delle peculiari funzioni, competenze ed attività 
attribuite ai settori, tra cui supporto al Segretario comunale per gli adempimenti in materia di 
Ufficio Piano Anticorruzione – Trasparenza; 
ACCERTATA la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, secondo quanto previsto 
dall'art.147 bis del D. Lgs n. 267 del 18.08.2000, così come modificato dall'art. 3 del D.L. n. 
174/2012; 
 



 

 

 

DATO ATTO che l’esame istruttorio della presente determinazione è conforme ai principi di cui 
al Codice di Comportamento approvato con DPR 14/04/2013 n. 62, così come modificato dal 
D.P.R.  13/06/2023 n. 81 e alle Linee Guida ANAC di cui alla delibera n 177 del 19/02/2020 e 
approvato con atto di giunta comunale n. 5 del 15/01/2024, nonché alle regole previste dal 
vigente Piano Anticorruzione e Trasparenza approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 
55 del 09.03.2026; 
 PRESO ATTO dei pareri espressi e inseriti ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del 
D.lgs. 18.08.2000, n. 267; 
DATO ATTO che in capo al Responsabile del Procedimento e ai titolari degli uffici competenti 
ad adottare i pareri, non sussiste conflitto di interesse, neppure potenziale; 
 
Visti: 
- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive modifiche; 
- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 
15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni, e successive modifiche; 
- la legge 6 novembre 2012, n. 190 e successive modifiche e integrazioni, recante Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione; 
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii., recante Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche Amministrazioni; 
- il Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015, n. 
124, recante Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche; 
- il Decreto legislativo 8 marzo 2013, n. 39, recante Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in 
contratto pubblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 
- la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019; 
- gli Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022 adottati dal Consiglio 
dell’ANAC in data 2 febbraio 2022; 
- la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche, e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 14; 
- il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante il Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246, e successive modifiche e, 
in particolare, l’articolo 48; 
- la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per 
le pari opportunità del 4 marzo 2011, recante Linee guida sulle modalità di funzionamento dei 
Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora 
e contro le discriminazioni; 
- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 giugno 2017, n. 3, recante Indirizzi 
per l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida 
contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti; 
- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di 
lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche; 
- il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell’Amministrazione digitale, ed 
in particolare l’art. 12, che disciplina le Norme generali per l'uso delle tecnologie 
dell’informazione e delle comunicazioni nell'azione amministrativa; 



 

 

 

- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113; 
- lo Statuto comunale, 
- 
  
Tutto ciò premesso e considerato,  
 
 
 

PROPONE 
 

per le motivazioni espresse in narrativa e qui interamente richiamate 
 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto-legge 80/2021, convertito, con modificazioni, 
dalla   legge 113/2021, nonché delle disposizioni di cui al D.P.R. 81/2022 e al Decreto 
ministeriale 132/2022, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) - Triennio 
2026-2028, allegato alla presente deliberazione sotto la lettera “A”, unitamente agli allegati 
1-2-3-4 che ne costituisce parte integrante e sostanziale così strutturato: 
 Sezione 1: Scheda anagrafica dell’Amministrazione;  
 Sezione 2: Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione; 
 Sezione 3: Organizzazione e capitale umano; 
 Sezione 4: Monitoraggio; 

 
2. di dare atto che il Segretario comunale provvederà alla pubblicazione della presente 
deliberazione unitamente all’allegato PIAO, in formato digitale all’interno della sezione 
“Amministrazione Trasparente”, sottosezione di primo livello “Disposizioni Generali”, 
sottosezione di secondo livello “Atti Generali”, nella sottosezione di primo livello “Personale”, 
sottosezione di secondo livello “Dotazione Organica”, nella sottosezione di primo livello 
“Performance” sottosezione di secondo livello “Piano della Performance”, nella sottosezione di 
primo livello “Altri Contenuti”, sottosezione di secondo livello “Prevenzione della Corruzione”, 
nella sottosezione di primo livello “Altri Contenuti”, sottosezione di secondo livello 
“Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113; 
 
3. di disporre la pubblicazione del Piano Integrato di attività e Organizzazione 2026-2028 sul 

Portale del Dipartimento della Funzione Pubblica a ciò riservata mediante apposita procedura 
digitale http://piao.dfp.gov.it; 

 
4. di dichiarare la presente deliberazione, immediatamente esecutiva a norma dell'art. 12, della 
L.R. n. 44/91. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
f.to  Giuseppa Ditta 

 
ASSESSORE PROPONENTE 
f.to  La Rocca Margherita 
 
La firma autografa è omessa ai sensi dell’art.3 del D.Lgs n. 39/1993 e sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo del soggetto 
responsabile sul documento prodotto dal sistema 
 

  

http://piao.dfp.gov.it/


 

 

 

PARERI ED ATTESTAZIONI  
ESPRESSI AI SENSI DEGLI ARTT. 53 e 55 DELLA L. 142/90 

 RECEPITE CON L.R. 48/91 E L.R. 30/2000 
 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO: 
 
In ordine alla regolarità tecnica si esprime parere  Favorevole  ed attesta la regolarità 
amministrativa ai sensi dell’art. 49 del TUEL n. 267/2000 
 
Montevago, 23-03-2026  Il Responsabile del Settore 
  f.to Dott. Livio Elia Maggio 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO: 
 
In ordine alla regolarità contabile, si esprime parere Favorevole ed attesta la regolarità 
amministrativa ai sensi dell’art. 49 del TUEL n. 267/2000 
 
Montevago, 23-03-2026  Il Responsabile del Settore Serv. Finanziari e 

Gestione delle Risorse Umane 
  f.to Dott. Giuseppe Cambria 
                                                                                                         
 
 
 
La firma autografa è omessa ai sensi dell’art.3 del D.Lgs n. 39/1993 e sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo 
del soggetto responsabile sul documento prodotto dal sistema 
  



 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
VISTA la delibera di G.M. n. 78 del 06.04.2020 con la quale sono state adottate misure di 
semplificazione in materia di Organi Collegiali adottando le linee guida per le sedute della G.C. in video 
conferenza; 
 
VISTO che in conformità alla suddetta deliberazione, è stata convocata la G.C. per le ore 12:30 e 
l’Assessore Francesco Russo ha comunicato che poteva essere presente utilizzando il sistema informatico 
WhatsApp; 
 
VISTO che, sono presenti i componenti della Giunta raggiungendo il numero legale necessario ad 
adottare l’atto; 
 
VISTO che, la proposta in oggetto è stata visionata dall’ Assessore;  
 
VISTA la superiore proposta di deliberazione; 
 
VISTI i pareri  espressi dai Responsabili dei Servizi interessati,  di cui all’art. 12 della L.R. 23/12/2000, 
n. 30; 
 
Ad unanimità di voti favorevoli, espressi in forma palese e di cui tramite il suddetto sistema  informatico 
WhatsApp, se ne attesta la presenza e si accerta l’espressione del voto; 

 
DELIBERA  

 
di APPROVARE E FARE PROPRIA la proposta di deliberazione che precede e che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente; 
 
RAVVISATA l’urgenza e la necessità di dare immediata esecuzione alla presente deliberazione; 
 
VISTO l’art. 12 – comma 2° - della L.R. n. 44 del 03.12.1991; 
 
Ad unanimità di voti favorevoli, espressi in forma palese e di cui tramite il suddetto sistema  informatico 
WhatsApp, se ne attesta la presenza e si accerta l’espressione del voto; 

 
 

DELIBERA  
 
 
DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva,  
 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
 

 IL SINDACO  

 
f.to ON. DOTT.SSA LA ROCCA 

MARGHERITA  
L’ASSESSORE ANZIANO  IL SEGRETARIO GENERALE 
f.to  MODDERNO SETTIMO  f.to DOTT. MAGGIO LIVIO ELIA 

 
La firma autografa è omessa ai sensi dell’art.3 del D.Lgs n. 39/1993 e sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo 
del soggetto responsabile sul documento prodotto dal sistema 

  



 

 

 

  

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 
Si certifica che la presente certificazione è divenuta esecutiva il 23-03-2026 

 
 
[X] in quanto dichiarata immediatamente esecutiva (Art.12,comma2); 
[]decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (Art.12,comma1); 
 
Montevago, 23-03-2026  IL Segretario Generale 
  Dott. Maggio Livio Elia 
 
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario certifica, che la presente  deliberazione viene pubblicata, in applicazione dell’art. 
32 della legge n. 69/09,  all'Albo Pretorio  on-line per 15 giorni consecutivi dal                  al            
(Reg. Pubbl. N. ), e che contro di essa: 
 
 
Montevago,             IL Segretario Generale 
  Dott. Maggio Livio Elia 
 
 
 
 La firma autografa è omessa ai sensi dell’art.3 del D.Lgs n. 39/1993 e sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo 
del soggetto responsabile sul documento prodotto dal sistema 
 


